
Il servizio è attivo tutti i giorni dal lunedì al sabato. 

 Si riceve per appuntamento 

   dalle ore 9.00 alle ore 13.00  

dalle ore 16.00 alle ore 19.00  

 

Il servizio risponde ai numeri   

320.0754224  

0934.341967 

scrivere via e-mail 

centroascoltocl@casarosetta.it 

comunitaoasi1@gmail.com 

laginestra@casarosetta.it 

terrapromessa@casarosetta.it 

  

Internet  

www.casarosetta.it  

 

 

Associazione “Casa Rosetta” 
Servizio San Camillo De Lellis 

 
Via Maddalena Calafato, 11 

93100 Caltanissetta 
 
 

Dove andare 

“La vita è fatta di  

Imprevisti… 

Incidenti… 

Disavventure… 

ma non siamo soli” 

 
Associazione “Casa Rosetta” 
Servizio San Camillo De Lellis 

 
Via Maddalena Calafato, 11 

93100 Caltanissetta 

 

Servizio  

“San Camillo De Lellis” 
 

 

Prevenzione e cura  

per giocatori d’azzardo 

 patologici 
e nuove dipendenze 

 

La cura 

Trattamento residenziale 

Il trattamento residenziale viene 

effettuato presso le nostre comunità 

“La Ginestra” (Caltanissetta), 

“L’Oasi” (Caltagirone), e Villa Ascione 

(Caltanissetta), convenzionate con i 

Sistema Sanitario Nazionale.  

Il percorso comunitario è consigliato ai 

giocatori che hanno gravi 

problematiche relazionali all’interno 

delle propria famiglia e grossi debiti 

con usurai e a rischio della propria 

incolumità, inoltre è indicata per chi ha 

fatto diversi percorsi ambulatoriali con 

ricadute ricorrenti. 



 Si spende sempre più denaro e si 
trascorre sempre più tempo a 
giocare 

 Si trascura il tempo dedicato ai 
familiari e ai propri figli 

 Si pensa di controllare il gioco e 
di smettere, senza mai riuscirci 

 Si diventa irritabili, nervosi o 
depressi quando non si gioca 

 Si torna a giocare per recuperare 
le perdite dopo aver perso al 
gioco 

 Si mente a familiari e amici 

 Si possono commettere atti 
illeciti per procurarsi denaro 

 Si è fortemente indebitati a causa 
del gioco 

 Si perde l’affetto dei propri 
familiari (separazione, divorzi) e 
degli amici a causa del gioco 

La vita nel caos Il nostro servizio  La cura 

Il giocatore “tipo” che viene al nostro 

centro è spesso “portato” e 

accompagnato dai propri familiari.  

Si trovano tutti nella fase della 

disperazione o perdita delle 

speranza.  

I primi passi per accedere alla terapia 

sono: 

 Valutazione della motivazione al 

cambiamento e Diagnosi supportata 

da test scientifici (due colloqui) 

 Definizione del Tutor familiare  

 Definizione del contratto e firma del 

protocollo terapeutico 

 

IL TRATTAMENTO PREVEDE: 

 Psicoterapia individuale, di coppia 

e familiare (una seduta 

settimanale); 

 Gruppi  di auto-aiuto e 

psicoeducativi rivolti ai giocatori e 

ai tutor (una seduta ogni 15 

giorni); 

 Assistenza legale e finanziaria per 

rientro dai debiti; 

 Eventuale visita psichiatrica. 

 

 

Il servizio parte nel 2004 dopo un proget-

to della Regione Siciliana e dalla Provincia 

Regionale di Caltanissetta, (Progetto 

Alea). Ad oggi abbiamo fornito consulenza 

e cura a circa duecentocinquanta giocatori 

patologici, con un trattamento che preve-

de il coinvolgimento di tutta la famiglia e 

della rete relazionale. La cura prevede un 

protocollo che può essere, a seconda della 

gravità del caso, ambulatoriale o residen-

ziale presso la Comunità Terapeutica. Il 

Servizio ha accolto persone da tutte le 

provincie siciliane per il trattamento am-

bulatoriale e da altre regioni d’Italia per 

quello residenziale. L’efficacia della cura, 

insieme ai risvolti positivi che abbiamo 

registrato in questi anni, ci incoraggiano a 

far conoscere sempre di più il nostro ser-

vizio. È importante sfatare le molte illu-

sioni che recitano “più si gioca più si vin-

ce, giocando dai una svolta alla tua vi-

ta…”, ma, ancora più importante è com-

battere i pregiudizi che fanno dire “il gioco 

è un vizio da nascondere” oppure “Pago i 

tuoi debiti purché sia l’ultima volta e nes-

suno lo sappia…”. È necessario far acqui-

sire consapevolezza ai tanti che soffrono 

giornalmente per una dipendenza che va 

curata da personale qualificato. 

 

Si è giocatori patologici quando: 
Trattamento ambulatoriale 


